
Oggetto: resoconto incontro UNEBA del 1 ottobre 2024

Care/i compagne/i e amiche/i,

Roma, 2 ottobre 2024 

Alle Strutture Regionali e Territoriali

nella giornata di ieri, presso la sede di Uneba, si è tenuto il primo degli incontri che segue lo 
sciopero  nazionale dello scorso 16 settembre. In apertura di confronto abbiamo ovviamente 
evidenziato come l’alta percentuale di adesione alla mobilitazione registrata in tutto il territorio, sia 
il chiaro sintomo di come le operatrici e gli operatori cui viene applicato il CCNL Uneba, non siano 
più disposti a lavorare per retribuzioni che se paragonate a quelle di molti altri colleghi del settore 
socio-sanitario-  assistenziale-educativo,  risultano  essere  nettamente  inferiori.  Le  OO.SS.  hanno 
quindi  evidenziato,  anche e soprattutto alla luce di quanto riportato nel comunicato diffuso 
dall’Associazione datoriale in data 13 settembre, all’indomani cioè dell’incontro avuto con i capi 
delegazione e a pochi giorni di distanza dallo sciopero del 16, che la cifra di 100 euro di aumento 
tabellare non può certamente essere ritenuta soddisfacente.

A fronte della posizione espressa in modo netto da FP CGIL, CISL FP,UIL Fpl, FISASCAT Cisl e  
UILTuCS, la controparte si  è dunque detta disponibile ad un ulteriore sforzo,  anche in termini 
economici, arrivando alla cifra di 120 euro, ponendo però sul tavolo la necessità di inserire 
all’interno del nuovo CCNL dei meccanismi di gradualità che possano in parte riprendere quanto 
già previsto nel CCNL Cooperative Sociali. Termine di paragone quest’ultimo, che per le OO.SS. 
rappresenta un punto di riferimento anche e soprattutto per le quantità economiche ottenute con il  
rinnovo dello scorso marzo. La delegazione di Uneba ha poi dichiarato la disponibilità alla revisione 
dei seguenti articoli: definizione delle causali contratti del tempo determinato, rivisitazione del TEP 
(Trattamento  Economico Progressivo), istituto della maternità. Per parte nostra, nel prendere atto 
della condivisione di alcune proposte sindacali, abbiamo tuttavia ritenuto necessario avanzare una 
serie di precisazioni,  in  primis  relativamente  al  TEP,  di  cui  queste  OO.SS.  hanno  chiesto 
l’eliminazione  e  non  la  rivisitazione.  Abbiamo  inoltre  aggiunto  la  necessità  di  discutere  ed 
approfondire ulteriori punti riportati in piattaforma. In relazione, poi, alla proposta di “gradualità” 
avanzata dalla controparte, ci siamo riservati di definire una posizione a valle di quella che sarà la 
discussione sulle quantità economiche da noi ritenute ancora insufficienti.

Al fine, tuttavia, di stringere il più possibile i tempi e giungere ad una convergenza di posizioni che 
porti al rinnovo di un contratto che lavoratrici e lavoratori attendono ormai da anni, è stato fissato il 
seguente  calendario  di  appuntamenti:  21  ottobre;  7  novembre;  13  novembre;  25  novembre;  4 
dicembre.

Vi terremo aggiornati
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